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IL PUNTO
Fine d’anno particolarmente importante per questo 
2018 che si sta esaurendo: il mondo dell’impresa ita-
liana, tutte le sigle, sono apertamente schierate per 
andare avanti nella politica delle infrastrutture (dalla 
TAV, al terzo valico, al nuovo ponte di Genova, per 
ricordare solo alcuni dei temi), perché in gioco non 
c’è soltanto una politica di infrastrutture ma c’è la 
sopravvivenza del paese, punto.

E’ ora di dire basta ai NO, e approdare ai SI: le in-
frastrutture - insieme a una minor pressione fiscale, 
un minor costo del lavoro, credito più agevole e una 
giustizia più giusta - sono la chiave per lo sviluppo 
del paese, per la sopravvivenza dell’Italia, per non 
arenarsi come sistema e non più risollevarsi.

Perché questo è in gioco: abbiamo chiamato gli im-
prenditori a dirlo a chiare lettere al governo, a Tori-
no il 3 dicembre, unitariamente, a Milano il 13 come 
Confartigianato. 

Il messaggio è stato chiaro, basta con i NO, è tempo 
di fare!

Buona lettura

di Michele Giovanardi, 
Presidente di Confartigianato 

Imprese Piemonte Orientale

DEL PRESIDENTE
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Nella settimana del #blackfriday si focalizza l’attenzione 
sull’evoluzione dei mercati in un contesto di crescente di-
gitalizzazione dell’economia e in particolare, della distribu-
zione di beni e servizi. Nel complesso dei primi nove mesi 
del 2018 il valore delle vendite al dettaglio ristagna, con 
una variazione del -0,1% rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente. Il dettaglio per forma distributiva evidenzia 
la tenuta della grande distribuzione (+0,8%), mentre cala-
no le vendite delle imprese operanti su piccole superfici 
(-1,6%);  all’opposto si osserva un marcato dinamismo delle 
vendite in e-commerce che salgono del 10,3%;  nell’arco 
dell’ultimo triennio (2015-2018) la crescita delle vendite 
dell’ecommerce arriva al 30%.
In parallelo alla crescita dell’e-commerce, sale il valore del-
le transazioni con carte di credito per operazioni con 
carte personali o familiari che nel 2017 ammonta a 55.318 
milioni di euro e registra una crescita del 7,1% rispetto all’an-
no precedente, pari a 3.699 milioni in più.
Nel 2017 il 53% degli utenti internet ha acquistato on line, 
come abbiamo evidenziato in nostre precedenti analisi.
Il trend territoriale - Sulla base degli ultimi dati disponi-
bili, focalizziamo l’analisi sulla presenza e la dinamica degli 
e-shoppers più assidui: sono 9 milioni 176 mila coloro che 
hanno acquistato on line negli ultimi tre mesi dalla rilevazio-
ne, pari al 28,7% degli utenti internet. La quota di navigato-
ri maggiormente presenti sul canale dell’e-commerce è più 
elevata a Trento (39,2%), Valle d’Aosta (38,7%), Lombar-
dia (35,4%), Bolzano (35,3%) e Veneto (35,2%). Nell’ultimo 
anno gli acquirenti on line più assidui sono saliti dell’11,4% 
e sul territorio hanno registrato un maggiore dinamismo in 
Abruzzo (+42,1%), Veneto (+28,1%), Molise (+24,2%), Bol-
zano (+23,2%), Puglia (+17,8%) e Trento (+17,1%).
La quota di e-shopper assidui è più alta nei piccoli comuni 
(31,8%), nei quali, inoltre, il segmento di domanda più attiva 
sul canale e-commerce cresce del 21,7%, un ritmo doppio 
della media.
Imprese ed e-commerce - Nel 2017 è dell’11,4% la quo-
ta delle piccole imprese vende sulla Rete;  pur con un 
ritardo rispetto ai principali paesi UE, l’Italia presenta un 
apprezzabile dinamismo, con le piccole imprese che offro-
no attraverso il canale dell’e-commerce in salita del 13,6% 
nell’ultimo anno. Le imprese che vendono via web nell’81,2% 
dei casi utilizza siti web o app dell’impresa, ma più di una su 

SETTIMANA DEL 
#BLACKFRIDAY

Nel 2018 +10,3% 
vendite e-commerce
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TREND VALORE VENDITE 
AL DETTAGLIO PER FORMA 
DISTRIBUTIVA NEL 2018
Gennaio-settembre 2018 - var. % 
tendenziale - Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigianato su dati Istat

TREND VALORE VENDITE 
AL DETTAGLIO PER FORMA 
DISTRIBUTIVA 2015-2018
Dicembre 2015-settembre 2018 - media 
ultimi dodici mesi - Indice 2015=100 - 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato 
su dati Istat

QUOTA DEGLI UTENTI 
INTERNET CHE HANNO 
ORDINATO/COMPRATO ONLINE 
NEGLI ULTIMI 3 MESI PER 
REGIONE
2016 - % sul totale utenti internet 15 anni 
ed oltre - Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigianato su dati Istat

TREND UTENTI INTERNET CHE 
HANNO ORDINATO/COMPRATO 
ONLINE NEGLI ULTIMI 3 MESI 
PER REGIONE
2016 - var. % rispetto anno precedente 
- totale utenti internet 15 anni ed oltre - 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato 
su dati Istat

TREND UTENTI INTERNET CHE 
HANNO ORDINATO/COMPRATO 
ONLINE NEGLI ULTIMI 3 MESI 
PER DIMENSIONE DEL COMUNE
2016 - var. % rispetto anno precedente 
- totale utenti internet 15 anni ed oltre - 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato 
su dati Istat

due (53,8%) utilizza piattaforme di eCommerce di terzi (emarketplace) o app utilizzati da più imprese. Il crescente peso as-
sunto dalle grandi piattaforme di intermediazione di beni e servizi, in particolare, ha richiesto interventi legislativi in 
materia fiscale (web tax) in relazione agli squilibri tra ricavi e prelievo fiscale, come ben documentato dall’analisi dell’Ufficio 
parlamentare di bilancio su elusione ed imprese digitali.
I dati per regione nella Appendice statistica “E-commerce - Acquirenti on line negli ultimi tre mesi” Clicca qui per 
scaricarla.
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LAVORI PUBBLICI 
DELLA PA LOCALE 

SCESI DEL 30,2% 
IN CINQUE ANNI

Il ritardo accumulato dall’Italia nella spesa per investi-
menti espone le imprese italiane ad un gap di competitivi-
tà relativo alla dotazione infrastrutturale che una nostra 
analisi pubblicata nei giorni scorsi ha indicato pari al 19,5%.
L’esame dei dati messi a disposizione nel rapporto sulle eco-
nomie regionali di Banca d’Italia evidenzia che le decisio-
ni di investimento relative alla realizzazione di lavori 
pubblici delle Amministrazioni locali siano scese del 
30,2% tra il 2011 e il 2016;  la riduzione è stata meno marcata 
nel Nord Est (-12,3%) e superiore alla media nel Mezzogiorno 
(-40,6%), aggravando il ritardo infrastrutturale delle regioni 
meridionali. Il report indica che “dati preliminari riferiti al 
2017 mostrano però un recupero in linea con quanto già 
registrato dall’Autorità nazionale anticorruzione“.
Nel periodo in esame la spesa per fabbricati non residen-
ziali, opere stradali e altre opere del genio civile delle 
Amministrazioni locali è scesa di 3.774 milioni di euro.
Il 78% delle decisioni di investimento in lavori pubblici si 
riferisce ai Comuni, il 9,5% a Province e Città metropo-
litane, il 5,7% a Regioni ed ASL e il 6,8% ad Altre ammini-
strazioni;  contrazioni più accentuate della media si riscon-
trano per Province e Città metropolitane (-41,6%) e Regioni 
ed ASL (-41,4%). La riduzione osservata per i Comuni è stata 
meno accentuata nel Nord Est (-7,7%) e molto più ampia nel 
Mezzogiorno (-39,0%). Maggiori cali per le Amministrazioni 
comunali di piccole dimensioni.
Per tipologia di intervento si osserva una caduta del 48,4% 
per le opere di nuova realizzazione - che arriva al -59,9% 
nel Mezzogiorno - ed un calo del 26,4% dei lavori di manu-
tenzione, recupero e ristrutturazione - che riguardano i 
due terzi (67,7%) delle decisioni.
Nel Centro Nord la flessione è stata più marcata per le ope-
re ambientali ed energetiche - concentrate nella gestione 
delle acque - mentre nel Mezzogiorno è risultata più rilevan-
te per le infrastrutture di trasporto, prevalentemente 
strade. La contrazione è stata particolarmente accentuata 
tra i progetti di minore importo, che interessano mag-
giormente le piccole imprese e quelle artigiane: i lavori 
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entro 100 mila euro scendono del 37,8% - oltre 
sette punti rispetto alla media - e la caduta più 
ampia è nel Mezzogiorno (-55,7%).
La caduta della domanda pubblica ha determi-
nato effetti pesanti sull’occupazione nella 
filiera dell’edilizia. In questi settori - Costru-
zioni, indotto manifatturiero e servizi all’edi-
lizia - tra il 2012 e il 2016 si sono persi 296 
mila occupati, con un calo dell’11,8%. Calo più 
ampio per le Costruzioni che vede ridursi l’oc-
cupazione del 14,8%, un ritmo doppio rispetto 
al -7,0% dell’indotto.
In chiave territoriale nel quadriennio in esa-
me l’occupazione della filiera casa ha registra-
to una flessione più ampia per la Sardegna 
(-19,5%), Sicilia (-17,4%), Molise (-17,1%), Mar-
che (-15,4%), Valle d’Aosta (-15,3%) e Umbria 
(-15,2%).
Le tavole con i dati territoriali nell’Appendi-
ce statistica sull’occupazione nella filiera 
dell’edilizia per regione e provincia“. Clic-
ca qui per scaricarla.

INVESTIMENTI FISSI LORDI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI E 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI
Milioni di euro - 2000-2017 - Elaborazione Ufficio 
Studi Confartigianato su dati Istat

FABBRICATI NON RESIDENZIALI, 
OPERE STRADALI E ALTRE 
OPERE DEL GENIO CIVILE DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI
Milioni di euro - 2000-2016 - Elaborazione 
Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat

I LAVORI PUBBLICI DECISI DALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 
NEL PERIODO 2011-2016 PER 
RIPARTIZIONE
Var. % - Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigianato su dati Banca d’Italia

I LAVORI PUBBLICI DECISI DALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI NEL 
PERIODO 2011-2016 PER TIPO DI 
AMMINISTRAZIONE
var. % - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato 
su dati Banca d’Italia
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Stabilità politica in Libia e la realizzazione del TAP, il gasdot-
to che dal Mar Caspio dovrebbe arrivare in Puglia, hanno 
riportato l’attenzione italiana sul fabbisogno energetico del 
Paese e sul costo della bolletta per imprese e cittadini. Gli 
scenari economici internazionali sono diventati così lo spun-
to per analizzare la situazione italiana, dove da sempre, per 
le piccole imprese, il gas ha un costo maggiore rispet-
to alla media europea: il 16,3% per l’esattezza, come 
ha stimato l’Ufficio studi di Confartigianato, pari a 415 
milioni di euro nel 2017. A questo va aggiunto il 16,1% di so-
vrapprezzo che le piccole imprese italiane pagano per l’ener-
gia elettrica. Negli ultimi 12 mesi, l’Italia ha importato qua-
si 14 miliardi di euro di gas, in aumento del 12,8% rispetto 
all’anno precedente, soprattutto a causa del rialzo dei prezzi 
di quello che rappresenta un quarto delle nostri importazio-
ni di energia. Dall’analisi dei fornitori italiani di gas emerge 
lo stretto rapporto tra l’Italia e la Libia, che oggi è il quarto 
paese da cui importiamo energia, dopo la Russia, l’Algeria 
e l’Azerbaigian.

Un rapporto confermato 
anche dal primato italiano 
come principale esportatore 
europeo del paese nordafri-
cano, con un volume d’affari 
tra le due rive del Mediter-
raneo che sfiora i 5 miliardi 
di euro. Le tensioni in Libia 
degli ultimi anni, ovviamen-
te, hanno limitato gli scam-
bi commerciali tra due paesi 
da sempre vicini, per strut-
tura economica e posizione 
geografica.

ENERGIA 
TAP E LIBIA,

il mercato energetico 
italiano alla prova 

degli scenari 
internazionali
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PER MAGGIORE 
CRESCITA SERVE 
“EFFETTO LEVA” 

DEGLI INVESTIMENTI:
moltiplicatore doppio 

rispetto alla media 
interventi in manovra 

di bilancio. Il confronto 
Italia - Commissione Ue

La manovra 2019 che è in discussione in Parlamento si pone 
ambiziosi obiettivi in termini di spinta alla crescita. Dopo 
che l’Istat ha certificato per il 2017 una crescita del PIL 
dell’1,6%, le stime per quest’anno - sia del Governo che di 
consenso - indicano una riduzione del tasso di sviluppo 
all’1,2%. È in corso infatti, un rallentamento congiuntura-
le che determinerà un effetto di trascinamento sul 2019: la 
crescita del PIL tendenziale - calcolato a legislazione attua-
le, senza interventi di politica economica - scenderebbe allo 
0,9%.
La manovra delineate con il disegno di legge di Bilancio per 
il 2019 amplia il deficit di 1,2 per punti di PIL che, generando 
una maggiore crescita di 0,6 punti di PIL, risorta il tasso di 
crescita all’1,5%.
Il complesso intreccio tra manovra di bilancio e crescita eco-
nomica è stato illustrato lunedì scorso dall’Osservatorio MPI 
Confartigianato Lombardia nel corso dell’Assemblea di Con-
fartigianato Lecco, evento a cui è intervenuto il Segretario 
Generale Cesare Fumagalli.
Su crescita dell’economia e saldi di finanza pubblica si regi-
stra una ampia divergenza tra Commissione europea e 
Governo italiano. Le previsioni dell’European Economic 
Forecast di autunno pubblicato lo scorso 8 novembre in-
dicano per l’Italia un deficit 2019 del 2,9% del PIL, mezzo 
punto in più di quanto indicato dal Governo nel Documento 
programmatico di bilancio;  il divario sale ad 1 punto nel 
2020. Sul più ampio deficit previsto dalla Commissione pesa 
una stima del PIL nominale inferiore di 12 miliardi di euro. 
Sulla base di queste divergenze la Commissione europea pre-
vede che l’Italia non riuscirà a rispettare il parametro di rife-
rimento per la riduzione del debito né nel 2018 né nel 2019 
e, di conseguenza, la Relazione per l’Italia pubblicata ieri in-
dica, nelle conclusioni, “che, pertanto, una procedura per 
i disavanzi eccessivi basata sul debito sia giustificata”. Al 
termine di questo articolo sono riportati tutti i documenti 
del serrato confronto tra Governo italiano e Commis-
sione europea.
Congiuntura sfavorevole, leva sul più alto moltiplica-
tore degli investimenti - Sul fronte delle variabili esogene 
dell’economia italiana si addensano nubi minacciose: i ri-
schi connessi con una escalation della guerra commerciale 
tra Usa e Cina, la Brexit, il termine del Quantitative easing e 
il possibile rialzo dei tassi di riferimento della Bce possono 
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condizionare i processi di crescita, rendendo meno probabi-
le il raggiungimento del target dell’1,5%.
In questa prospettiva - come indicato da Confartigianato nei 
giorni scorsi - appare opportuno e prudente privilegiare 
nella manovra la leva degli investimenti che, benefician-
do di un più alto moltiplicatore, garantiscono una maggiore 
crescita. Con 1 euro di incremento del deficit si ottiene 0,37 
euro di maggiore crescita (in media annua 2019-2021) men-
tre 1 euro di investimenti ha un moltiplicatore doppio, ge-
nerando ben 0,75 euro di maggiore crescita del PIL.
Gli approfondimenti su crescita e finanza pubblica nel report 
“Alcune tendenze su imprese, lavoro, fisco e burocra-
zia” presentato lunedì a Lecco. Clicca qui per scaricarlo.

Il confronto con l’Europa - i documenti chiave

16 ottobre 2018 - L’Italia presenta il suo documento program-
matico di bilancio 2019 (DPB).
18 ottobre 2018 - Lettera del Vice Presidente della Commis-
sione europea, Valdis Dombrovskis, e del Commissario Pier-

re Moscovici, in cui chiedono chiarimenti sul Documento 
Programmatico di Bilancio (DPB) 2019.
22 ottobre 2018 - Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
Giovanni Tria, invia la risposta alla lettera del 18 ottobre.
23 ottobre 2018 - La Commissione pubblica un parere sul 
documento programmatico di bilancio 2019.
29 ottobre 2018 - La Commissione Europea ha inviato al Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze una lettera in cui chie-
de di fornire una relazione sui cosiddetti ‘fattori rilevanti’.
8 novembre 2018 - La Commissione pubblica le previsioni 
economiche per l’Italia.
8 novembre 2018 - Il commento del Ministro Tria alle previ-
sioni economiche della Commissione Ue.
13 novembre 2018 IL MEF invia la versione rivista del Do-
cumento Programmatico di Bilancio (DPB) 2019 insieme a 
una lettera di accompagnamento che ne illustra strategia e 
contenuti.
21 novembre 2018 - La Relazione della Commissione europea 
per l’Italia preparata a norma dell’articolo 126, paragrafo 3, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

PIL: TENDENZIALE, PREVISIONI GOVERNO CON MANOVRA 
E PREVISIONI COMMISSIONE EUROPEA
2017-2019 - var. % in volume - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Mef e Commissione europea

MOLTIPLICATORI MANOVRA 2019-2021: 
INVESTIMENTI E RESTO DELLA MANOVRA
Rapporto tra importi manovra e Impatto macroeconomico delle misure programmatiche rispetto allo scenario 
tendenziale - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Mef
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mento delle disuguaglianze)… All’interno dell’Unione euro-
pea, l’Italia rientra tra i paesi dove il problema degli abban-
doni è più consistente”.
Questo quanto denuncia in queste settimane la Fine modulo
Fondazione Openpolis di Roma e che può essere consultato 
sul sito della fondazione stessa: www.openpolis.it. Una dato 
preoccupante a livello generale e che diventa ancor più pe-
sante se scomposto a livello provinciale: infatti il Novarese 
ha un tasso di abbandono superiore alla media nazionale ita-
liana (il 17,6% contro il 14%) e di gran lunga superiore al Ver-
cellese (10.5%) e al Verbano Cusio Ossola (8,9%). Alla notizia 
è stato dato giustamente risalto dalla stampa locale. A noi 
interessa riprendere questo dato per confermare una attività 
che Confartigianato fa da sempre, quella dell’orientamento 
scolastico. Significa incontrare ogni anno gli studenti - nor-
malmente delle classi terze della scuola secondaria di primo 
grado - per dialogare con loro su temi quali: lavoro, formazio-
ne, futuro, scelte … Una attività che intendiamo confermare 
e rendere più strutturata ed efficace, coinvolgendo - come 
già in passato - nostri imprenditori in qualità di testimonial 
ed esempi. Per questo le scuole interessate possono contatta-
re la nostra Associazione allo 0321.66111 della sede centrale 
di Novara oppure chiamare le sedi territoriali, per concorda-
re incontri e modalità.

AI

NOVARESE:
fra le province italiane 

con il tasso di abbandono 
scolastico più alto

I dati della Fondazione Openpolis. 17,6%. L’importanza 
dell’orientamento e dell’informazione agli studenti ma anche 
alle famiglie. Cosa fa Confartigianato 

“L’abbandono scolastico è uno dei problemi più seri tra quel-
li che affliggono non solo il mondo della scuola, ma l’intera 
società italiana. I motivi per cui una ragazza o un ragazzo 
abbandona la scuola prima del diploma superiore possono 
essere diversi. Spesso incidono condizioni di marginalità so-
ciale, che possono portare sia a una frequenza saltuaria, sia 
all’abbandono definitivo degli studi. L’abbandono scolastico 
precoce riguarda i giovani che lasciano gli studi con la sola 
licenza media. Un fenomeno grave, sia per le sue cause più 
frequenti (disagio economico e sociale) sia per gli effetti a 
breve e lungo termine (difficoltà di trovare lavoro e aggrava-
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zioni. Normalmente a gennaio ci si preiscrive: non scegli 
solo una scuola, scegli il tuo futuro. Perché non cambia se 
scegli un liceo, una scuola tecnica oppure già pensi a un 
corso professionale. Cambia parecchio se la scelta è consa-
pevole o superficiale. 
Secondo: i ragazzi di oggi affrontano il primo esame della 
loro vita in terza media. Tu hai qualche anno in più e gli 
esami li hai già fatti in seconda elementare e poi i quinta 
elementare. E poi molti altri, dopo. Non è una cosa da poco, 
un esame: ti metti alla prova.
Terzo: nella vita si fanno degli errori. Siamo umani e non sia-
mo macchine, posto che anche le macchine sbagliano e se 
non sbagliano non hanno la coscienza di accorgersene. Dagli 
errori si impara, dagli errori ci si rialza. E si torna sempre lì, 
all’inizio: conosci te stesso.
Conosci te stesso … e tu ai giovani chiedi i loro sogni: e sei 
lì, davanti ai sogni di adolescenti ancora bambini (il dottore, 
il meccanico, la hostess, il carabiniere a cavallo “perché mi 
piacciono gli animali”…), tutti belli e tutti validi. Ma nessu-
no pensa alla fatica che occorre fare per realizzare i sogni;  
nessuno pensa che non funziona più (se mai ha funziona-
to) l’adagio “Non mi piace studiare, vado a lavorare”. Perché 
studiare si deve, sempre. Per imparare, conoscere, crescere, 
migliorare. Ogni giorno ci sono cose nuove che ci aspettano: 
nello studio come nel lavoro, sia che tu faccia il medico o 
l’imprenditore. Perché - e questo fa la differenza - conta non 
cosa fai, ma chi sei!

AI

ORIENTAMENTO:
un’ora in classe a 

maneggiare … esplosivo!
Lezione di Orientamento. A volte ti capita di arrivare in clas-
se e i ragazzi non sanno di cosa si parlerà, ti chiamano pro-
fessore oppure i più spavaldi ti chiedono diretti “Ma lei chi 
è”? o “Tu chi sei”?. Io lo so chi sono, ma voi, ragazzi? Sono 
comunque bravi, i ragazzi di terza media che ti guardano 
stupiti, curiosi, annoiati, assenti dai loro banchi. Ma tu chi 
sei? Ragazzo o ragazza di terza media? Perché poi la cosa - 
l’orientamento - sta tutta lì: chi sei? Cosa ti piace fare? Fallo 
nel migliore dei modi! Poi il resto è esperienza, è percorso 
già fatto - ed errori compiuti - e ti guardi indietro e ripercorri 
con loro quel sentiero che per loro - i ragazzi - è nuovo, per 
te è esperienza. 
Maneggiare esplosivo? Sì, perché i dati sulla dispersione sco-
lastica significano che non stai parlando per un’ora ma che 
stai cercando di porre argine a una tragedia. Provi a dire 
“Rifletti su cosa ti piacerebbe fare, su cosa ti piace fare: ma-
gari può diventare un lavoro, un lavoro autonomo. Potresti 
essere un artigiano!”, provi a mettere davanti una realtà che 
dopo pochi mesi diventa la loro realtà. Perché su molte cose 
i giovani non riflettono a sufficienza, ma sono fondamentali.
Primo: la scelta della scuola da frequentare, con le preiscri-
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ARTIGIANO
IL TUO LAVORO 

È NELLE TUE MANI.
TI AIUTIAMO

A PROTEGGERLO!

Scopri le nostre soluzioni dedicate a Voi i artigiani / piccole attività 
Assicurazioni Antonio Di Sante Generali - INA Assitalia

Piazza San Vittore, 5 - Verbania (VB)
0323 404222 - erav@inaverbania.it

in convenzione con  
Confartigianato imprese, Ente Regionale Assistenza Volontaria  (ERAV)

Durante l’attività lavorativa
Per mancato guadagno

Da infortunio e malattia.
Da invalidità permanenti.

Da responsabilità civile verso terzi 
Per la famiglia.

Dopo l’attività lavorativa
Più pensione.

Una propria liquidazione. 
Gestione del risparmio.
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tonio Elia, Pierluigi Fedele, Aldo Kregar, Antonio Martini, 
Giuliana Murgia, Illida Parolari, Giorgio Quaglia, Fiorenzo 
Rabozzi, Tarcisio Ruschetti, Adriano Sonzini.

Nella successiva riunione di Arona, del 29 ottobre, il diretti-
vo ha provveduto a nominare presidente Adriano Sonzini e i 
tre vice - ognuno in rappresentanza delle tre aree territoriali 
dell’associazione - Renzo Balzarini, Giorgio Quaglia, Illida 
Parolari.

Segretario dell’associazione è stato indicato Renzo Fiammet-
ti, in sostituzione di Fiorenzo Rabozzi, passato a componente 
del direttivo.

In merito ai componenti regionali, per la rappresentanza 
del Piemonte orientale, sono stati indicati: Sonzini, Parolari, 
Quaglia, Balzarini e Rabozzi.

Il nuovo direttivo eletto e i nuovi vertici proseguiranno nel 
tradizionale e ormai consolidato impegno per l’animazione 
del gruppo pensionati che raccoglie oltre ottomila quattro-
cento Aderenti a livello provinciale novarese, vercellese e 
verbano cusio ossola. Gite, incontri, animazione sono i car-
dini dell’azione del gruppo.

AI

Dal 6 febbraio scorso è stata riconosciuta dal Governo italiano la cosiddetta 
“Pet Therapy”, che entra a pieno titolo a fare parte del sistema sanitario 
nazionale. Si tratta dell’ultima fase nel percorso di riconoscimento ufficiale 
di una forma di terapia di cui da tempo sono noti i benefici. Questo recen-
te decreto consente l’ingresso degli animali domestici, adibiti ad attività e 
terapie da essi assistite, in ospedali, istituti e case di riposo e definisce 
le linee guida di tali interventi, che dovranno essere condotti da personale 
adeguatamente preparato.

ANAP 
CONFARTIGIANATO 

PIEMONTE 
ORIENTALE:

Adriano Sonzini 
confermato presidente

LA FUNZIONE 
TERAPEUTICA 

DEGLI ANIMALI

Rinnovo delle cariche per ANAP (Associazione nazionale an-
ziani pensionati) del Piemonte orientale;  in due momenti 
distinti - assemblea e primo incontro del rinnovato direttivo 
- è stato rinnovato il vertice dell’associazione.

Il direttivo, eletto dall’assemblea svoltasi a Vercelli il 20 ot-
tobre scorso, è così costituito, poer il prossimo quadriennio: 
Libero Renzo Balzarini Piero Cantone, Pietro Cisari, Angela 
Colombo, Giorgio Crepaldi, Patrizia Desuò, Giuseppe An-

ARTIGIANO
IL TUO LAVORO 

È NELLE TUE MANI.
TI AIUTIAMO

A PROTEGGERLO!

Scopri le nostre soluzioni dedicate a Voi i artigiani / piccole attività 
Assicurazioni Antonio Di Sante Generali - INA Assitalia

Piazza San Vittore, 5 - Verbania (VB)
0323 404222 - erav@inaverbania.it

in convenzione con  
Confartigianato imprese, Ente Regionale Assistenza Volontaria  (ERAV)

Durante l’attività lavorativa
Per mancato guadagno

Da infortunio e malattia.
Da invalidità permanenti.

Da responsabilità civile verso terzi 
Per la famiglia.

Dopo l’attività lavorativa
Più pensione.

Una propria liquidazione. 
Gestione del risparmio.
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L’Assemblea della Camera ha avviato, nella seduta del 18 
ottobre, l’esame di una proposta di legge di iniziativa par-
lamentare volta a prevenire e contrastare condotte di 
maltrattamento e abuso in danno di minori, anziani e 
persone con disabilità.
La proposta di legge C. 1066 e abb.-A è volta a prevenire e 
a contrastare, in ambito pubblico e privato, le condotte di 
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in 
danno:
· dei minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuo-

le dell’infanzia; 
· delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e so-

cio-assistenziali per anziani e per persone con disabilità, 
di carattere residenziale, semi-residenziale o diurno.

In tale quadro, è disciplinata la raccolta di dati utilizzabili a 
fini probatori in sede di accertamento di tali condotte. Nel 
corso dell’esame da parte delle Commissioni riunite I e XI 
sono stati approvati alcuni emendamenti, che recepiscono 
in parte i rilievi emersi dalle audizioni svolte in sede conosci-
tiva, nonché alcune condizioni e osservazioni contenute nei 
pareri delle Commissioni in sede consultiva.
Il testo originario della proposta di legge riproduceva inte-
gralmente il testo unificato approvato dalla Camera nella 
XVII legislatura, poi trasmesso al Senato (S. 2574), che ne 
aveva avviato l’esame senza giungere a conclusione prima 
della fine della legislatura. Tenuto conto delle previsioni 
dell’art. 107 del Regolamento della Camera, l’Assemblea, 
nella seduta del 19 settembre 2018, ha approvato la dichia-
razione di urgenza della proposta di legge e fissato il termi-
ne di 15 giorni per la relazione all’Assemblea. La discussione 
in Assemblea, precedentemente prevista a partire da lunedì 
8 ottobre, è stata posticipata a giovedì 18 ottobre.
La proposta di legge prevede innanzitutto un piano straor-
dinario di ispezioni per il triennio 2018-2020 su tutte le 
strutture interessate dal provvedimento, siano esse gestite 
direttamente dalle aziende sanitarie locali ovvero convenzio-
nate o meno con il Servizio sanitario nazionale, in aggiunta 

PREVENZIONE DEI 
MALTRATTAMENTI SU 

MINORI, ANZIANI E 
PERSONE 

CON DISABILITÀ
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all’ordinaria attività di vigilanza e controllo. L’attuazione del 
piano straordinario, finalizzata a migliorare la qualità com-
plessiva di detti servizi, è compito del Ministro della salute, 
d’intesa con diversi altri soggetti.
Viene quindi delegato il Governo all’adozione, entro un 
anno, di un decreto legislativo in materia di formazione e 
valutazione dei requisiti di carattere attitudinale nell’acces-
so alle professioni educative e di cura in tali strutture, in 
aggiunta all’idoneità professionale. È demandata al Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente, la definizione di 
linee guida sulle modalità di accesso nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali, al fine di garantire, ove 
possibile, le visite agli ospiti lungo l’intero arco della gior-
nata, con riferimento alla finalità di favorire la prevenzione 
delle condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura 
psicologica.
Al contempo, il testo prevede la possibilità, nei servizi edu-
cativi per l’infanzia, nelle scuole dell’infanzia e nelle struttu-
re socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone 
con disabilità, a carattere residenziale, semi-residenziale o 
diurno, di installare sistemi di videosorveglianza a cir-
cuito chiuso.
È demandata al Garante per la protezione dei dati personali 
l’emanazione di un provvedimento che definisca gli adempi-
menti, le prescrizioni e le modalità che garantiscano la sicu-
rezza dei dati trattati e la loro protezione da accessi abusivi.
L’accesso alle registrazioni dei sistemi è vietato, salva 
l’acquisizione delle stesse, su iniziativa della polizia giudizia-
ria e del pubblico ministero, come prova documentale nel 
procedimento penale. Per procedere all’installazione dei si-
stemi di videosorveglianza a circuito chiuso è inoltre neces-
sario il raggiungimento del previo accordo collettivo stipula-
to dalle rappresentanze sindacali.
Specifiche sanzioni amministrative e penali sono previste 
per la violazione delle disposizioni previste dalla legge e di 
quanto stabilito dal provvedimento generale del Garante. È 

infine prevista la trasmissione al Parlamento di una relazione 
del Governo sull’attuazione della legge, in cui si dà conto an-
che dei dati sull’andamento dei reati commessi in danno dei 
soggetti in questione e dei relativi procedimenti giudiziari. 
Sulla base delle relazioni annuali, il Governo procede, con 
cadenza biennale, a una verifica degli effetti derivanti dalla 
legge e dell’adeguatezza delle risorse finanziarie destinate 
alle sue finalità.
Alle disposizioni della legge le amministrazioni interessate 
provvedono senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Al contempo, nelle more dell’attuazione della delega in 
materia di formazione e valutazione, la proposta di legge pre-
vede l’istituzione di un fondo, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione 
di 5 milioni di euro annui per un triennio, al fine di condurre 
una sperimentazione delle misure previste dalla legge, a par-
tire dalla formazione del personale delle strutture.
Alle regioni a statuto speciale le nuove previsioni sono appli-
cabili compatibilmente con le disposizioni dei relativi statuti 
e delle relative norme di attuazione.
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nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture 

socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in situazione 

di disagio e delega al Governo in materia di formazione del 

personale”) ha trovato un ampio consenso tra i deputati.

La tematica aveva già percorso metà dell’iter legislativo, 

quando nel 2016, dopo il via libera della Camera dei Depu-

tati, si era arenata a Palazzo Madama. Per questo disegno di 

legge si è optato quindi per l’iter accelerato, anche in consi-

derazione degli abusi su minori ed anziani riportati negli 

ultimi mesi dalle colonne della cronaca.

Se la proposta venisse approvata anche nell’altro ramo del 

Parlamento, un grande fratello a circuito chiuso potrebbero 

sorvegliare in ogni nido e materna, pubblico e privato, con 

due limitazioni:

• le registrazioni potranno essere visionate, a seguito di 

eventuale denuncia, unicamente dalle forze di polizia; 

• le telecamere non dovranno essere fornite “di dispositivi 

di comunicazione con risorse esterne”.

Per la definizione delle garanzie di sicurezza la palla, secon-

do il progetto in questione, passerebbe al Garante per la pro-

tezione dei dati. Per il primo triennio, a decorrere dall’anno 

corrente, si prevede anche un fondo di 5 milioni di euro.

VIDEOSORVEGLIANZA 
IN ASILI E CASE 

DI CURA:
via libera della Camera

La proposta di legge sulla videosorveglianza negli asili 
e nelle case di cura ha ottenuto il via libera dalla Camera.
Il disegno di articolato, registrato al n. 480 degli atti della 
Camera, e che vede come prima firmataria Annagrazia Cala-
bria (“Disposizioni in materia di videosorveglianza negli asili 
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Domenica 18 novembre sarti artigiani e giovani imprendi-
tori di Confartigianato Imprese Piemonte Orientale hanno 
celebrato la ricorrenza di Sant’Omobono, con la Santa Messa 
officiata alle 10.30 nella chiesa di Sant’Eufemia a Novara, cui 
ha fatto seguito un momento di condivisione.
“L’appuntamento di Confartigianato” ha spiegato il diretto-
re dell’associazione Amleto Impaloni “ annualmente serve a 

confermare non solo una tradizione ma il senso del radica-
mento degli artigiani nella comunità novarese”. Omobono 
Tucenghi, sarto di Cremona, fu creato santo nel XII secolo. 
Patrono della città lombarda, viene da sempre celebrato a 
Novara dai sarti di Confartigianato a cui, dal 2005, si sono 
affiancati i giovani imprenditori, che hanno riscoperto e at-
tualizzato il forte messaggio etico del Santo artigiano.
“Un Santo non comune” spiega Impaloni “atteso che ogni 
Santo è figura a sé, Omobono richiama il mondo delle pro-
fessioni e dei mestieri artigiani, e nella chiesa presente una 
cappella con altare dedicata proprio a lui, in cui fa bella mo-
stra la tela opera del pittore oleggese Bartolomeo Vandoni, 
raffigurante Sant’Omobono, e fatta restaurare da Confartigia-
nato Imprese nel 1995, per il cinquantesimo di fondazione”.

AI

SARTI E GIOVANI 
ARTIGIANI IN FESTA 

PER SANT’OMOBONO
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FATTURE TAX FREE:
incontro con Agenzia 

delle Dogane e Monopoli 
e Otello 2.0

Domodossola e Verbania hanno ospitato i due incontri pro-
mossi da Confartigianato Imprese Piemonte Orientale con 
l’Agenzia delle Dogane e Monopoli sul tema delle fatture Tax 
Free  e del programma Otello 2.0. 

Gli appuntamenti, che hanno visto la partecipazione di un 
numero consistente di aziende, hanno permesso di chiarire la 
corretta interpretazione della normativa in materia e l’appli-
cazione del programma di fatturazione elettronico Otello 2.0, 

obbligatorio dal 1 settembre 2018, al fine di poter emettere 
fatture non imponibili Iva ai sensi dell’art. 38 quater D.P.R: 
633/72. 

Una collaborazione proficua e un appuntamento che si rinno-
va periodicamente quello fra Imprese e Agenzia delle Dogane, 
per il tramite di Confartigianato Imprese Piemonte Orientale, 
un aiuto concreto alle aziende che riescono così a chiarire 
dubbi interpretativi.

Un grande ringraziamento al Funzionario Delegato per l’Uffi-
cio delle Dogane del Verbano Cusio Ossola Dott. Antongiulio 
Arena e alla responsabile dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
Dott.ssa Adriana Minoggio che si è occupata dell’organizza-
zione dell’incontro, nonché ai relatori delle serate Dott. Carlo 
Pagano responsabile dell’Ufficio Viaggiatori di Domodossola, 
Dott. Giulio Tonietti Responsabile s.o.t. di Iselle, Dott. Antonio 
Mitidieri Responsabile s.o.t. di Piaggio Valmara, e Dott. Rober-
to Brignoli Funzionario dell’Agenzia Dogane e Monopoli.
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Un weekend all’insegna del gusto e della qualità del “fatto 
a mano”: questo il programma della “Vetrina dell’Eccellen-
za Artigiana”, iniziativa dedicata alle migliori produzioni ar-
tistiche e tipiche di qualità riconosciute con il prestigioso 
marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” e che si è svolto 
a fine novembre a Novara. Ad organizzarla è la Camera di 
Commercio di Novara, in collaborazione con Confartigiana-
to Imprese Piemonte Orientale, CNA Piemonte Nord e con il 
patrocinio del Comune di Novara.
“La rassegna Vetrine dell’eccellenza artigiana si è riproposta 
al pubblico confidando sulla qualità del prodotti esposti, la 
professionalità degli artigiani presenti, la tradizione di una 
rassegna che si è sempre confermata gradita e attesa, nel 
clima particolare che ha annunciato il prossimo Natale” ha 
spiegato il presidente di Confartigianato Imprese Piemonte 
Orientale, Amleto Impaloni “ Nel salotto buono della città si 
potranno trovare merci preziose e rare, rese uniche dalla sa-
pienza dei maestri artigiani. Ma soprattutto si è potuto trova-
re e apprezzare un valore incomparabile: il prodotto unico, 
frutto del lavoro manuale e paziente dell’artigiano … “
Presenti le ditte artigiane del sistema Confartigianato: Anny 
Confezioni di Prato Sesia (moda), Alessandro Erbetta di 
Cureggio (restauro), Alberto Cesali di Sizzano (lattoneria), 
Caffè Comero di Romagnano Sesia (torrefazione), Soheila 
Dilfanian di San Nazzaro (vetro artistico), Dessilani di Fara 
Novarese (salumificio), Elia Restauri di Romentino (restau-
ro), Gelateria Il Chiosco di Trecate (gelateria), Ario Dante 
Tronconi di Borgolavezzaro (ferro battuto), Fontana Renato 
snc di Momo (funghi), L’Orientale 2 di Torino (pelletteria), 
Monterosa Zelandi di San Pietro Mosezzo (stoppini per can-
dele), Ceramiche Calcaterra di Cameri (ceramiche artisti-
che), Michele Perrera (sarto), Pasticceria Boriolo (dolci) An-
tonella Boffelli (abiti da sposa), Pellicceria Anna (pellicceria) 
tutti di Novara;  le aziende del Vco sono: Borgo Monti di 
Premosello (gastronomia), Nicola Bozzola di Borgomanero 
(antichità e restauro), Il forno shop di Mergozzo (biscotti), 
Pasticceria Zanardi di Omegna (dolci), Al vecchio fornaio 
di Mergozzo (dolci);  Claudia Bambagioni di Livorno Ferra-
ris (restauro), Cose e cose di Varallo Sesia (alimentari), La 
giuncà di Fobello (formaggi), Birrificio artigianale di Livorno 
Ferraris (birre).

AI

VETRINA 
DELL’ECCELLENZA 

ARTIGIANA:
a Novara si è svolto 

l’annuale appuntamento 
con le migliori 

produzioni artigianali 
piemontesi
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Anche a seguito delle situazioni di criticità segnalate da 
Confartigianato, da parte dei Consorzi Ecopneus e Ecotyre 
è stata deliberata una ulteriore tranche di extra raccolta di 
PFU, quale misura straordinaria per far fronte alle richieste 
delle imprese e scongiurare il rischio del blocco del ritiro. 
Per quanto riguarda Ecopneus, oltre il quantitativo di legge, 
saranno raccolte, in via straordinaria, altre 11.000 tonnellate 
di pneumatici fuori uso che si aggiungono alle 3.000 ton-
nellate di PFU extra già ritirate tra agosto e settembre u.s.. 
Ecotyre ha stabilito lo stanziamento di un extra budget per 
la raccolta straordinaria e volontaria, da qui alla fine dell’an-
no, di ulteriori 250.000 gomme giunte a fine vita. In caso di 
eventuali specifiche problematiche a livello territoriale, ci 
attiveremo direttamente nei confronti dei Consorzi affinché 
vengano adottate le opportune soluzioni. Da parte della ca-
tegoria, anche attraverso l’attività del Tavolo per la legalità 
ambientale e fiscale nella filiera degli pneumatici, si conti-
nua a lavorare per mettere a punto un sistema che garantisca 
alle imprese associate il servizio permanente ed efficace di 
raccolta degli pneumatici, superando le attuali criticità che 
hanno gravi ripercussioni sia di natura operativa che econo-
mica per le stesse aziende. 

Approvazione decreto F-Gas

Il Consiglio dei Ministri dell’8/11/2018 ha approvato, in via 
definitiva, il Decreto Presidente Repubblica concernente 
Regolamento esecuzione del Regolamento (UE) n. 517/2014 
sui gas fluorurati a effetto serra, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 842/2006. Il Decreto è ora alla firma del Presidente 
della Repubblica, per passare alla successiva pubblicazione 
in G.U. e dovrà poi essere perfezionato con l’emanazione del 
Decreto Sanzioni per rendere l’impianto normativo realmen-
te efficace. Con il varo del Decreto, si definisce una parti-
ta importante in cui Confartigianato è riuscita ad ottenere 
significativi risultati a favore delle imprese associate (come 
le agevolazioni per le imprese individuali mediante unifica-
zione della procedura di certificazione), mitigando l’impatto 
delle disposizioni, sia sotto il profilo degli oneri economici 
che sul piano degli adempimenti burocratici. Riguardo alle 
criticità ancora irrisolte, come la trasferibilità dei certificati, 
continueremo le pressioni in sede di tavolo tecnico presso 
Accredia che sta mettendo a punto gli schemi di certificazio-
ne. Per l’autoriparazione rimangono confermate le indicazio-
ni già fornite e cioè: se l’autoriparatore si limita ad interventi 
di rabbocco senza operazioni di recupero, non necessita di 
nessun attestato. Se, invece, l’autoriparatore svolge attività 
di recupero e ricarica di gas fluorurati su impianti di con-
dizionamento installati su veicoli, deve essere in possesso, 
come attualmente già previsto, di un attestato di frequenza 
del corso F-Gas. La novità rispetto al regime attuale sta nel 
fatto che viene prevista la cancellazione dell’iscrizione dal 
Registro in caso di mancato rispetto del termine per l’otteni-
mento dell’attestazione. Le persone fisiche e le imprese che, 
alla data di entrata in vigore del Decreto, risultano già iscritte 
al Registro telematico nazionale, devono conseguire i per-
tinenti certificati o attestati entro il termine di 8 mesi dalla 
data di entrata in vigore del decreto stesso. Il mancato rispet-
to di tale termine comporta, previa notifica all’interessato, la 
cancellazione dal Registro telematico nazionale.

NOVITÀ PER GLI 
AUTORIPARATORI
Raccolta pneumatici 

fuori uso: extra target di 
Ecopneus e Ecotyre
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lare esplicativa, l’interpretazione che prevede la possibilità 
di utilizzare la figura dell’ispettore supplente fino a quando 
non saranno emanati i decreti attuativi mentre esclude quel-
la di potersi qualificare con il vecchio standard formativo, 
non considerato valido per acquisire l’abilitazione di ispet-
tore. I rappresentanti del Ministero si sono riservati di ap-
profondire le richieste della categoria. Non appena avremo 
riscontri, forniremo tutti gli aggiornamenti.

- esercizi commerciali, esercizi pubblici o artigiani con 
almeno un dipendente (bar, ristoranti, officine, negozi, 
piccola distribuzione, ecc.) e/o che trattino dati sanitari 
dei clienti (es. parrucchieri, estetisti, ottici, odontotecni-
ci, tatuatori ecc.); 

- liberi professionisti con almeno un dipendente e/o che 
trattino dati sanitari e/o dati relativi a condanne penali o 
reati (es. commercialisti, notai, avvocati, osteopati, fisio-
terapisti, farmacisti, medici in generale); 

- associazioni, fondazioni e comitati ove trattino “categorie 
particolari di dati” e/o dati relativi a condanne penali o 
reati; 

- il condominio ove tratti “categorie particolari di dati”.

Confartigianato ha strutturato un servizio di assisten-
za per le imprese che devono adeguarsi ai nuovi adem-
pimenti, realizzando con l’utilizzo di un software tutta 
la documentazione richiesta dal DGPR 679/16.
Tutte le imprese interessate possono inviare una richiesta di 
assistenza scrivendo a alessandro.scandella@artigiani.it 

NOVITÀ PER I CENTRI 
REVISIONE

Confartigianato Anara 
incontra il capo di 

Dipartimento del MIT e 
DG Motorizzazione

PRIVACY
Regolamento Ue: le 

istruzioni del Garante 
privacy sul registro dei 

trattamenti
Il Garante per la protezione dei dati personali ha messo a 
disposizione sul proprio sito www.garanteprivacy.it alcune 
importanti informazioni sul Registro delle attività di trat-
tamento, previsto dal Regolamento n. 679/2016.
Evidenziamo anche che nell’apposita sezione domande/ri-
sposte il Garante evidenzia: 

Chi è tenuto a redigerlo? 
Sono tenuti all’obbligo di redazione del registro i titolari e 
responsabili riconducibili a: 

Dopo ripetute sollecitazioni, ANARA è stata recentemente 
ricevuta dal Capo Dipartimento Trasporti, Navigazione, Af-
fari Generali e Personale Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Dr.ssa Elisa Grande e dal Direttore Generale Motorizzazione 
Ing. Sergio Dondolini. In tale occasione ANARA ha solleci-
tato risposte risolutive, da concordare con la categoria, alle 
problematiche poste da tempo all’attenzione del Ministero, a 
cui è legato il futuro del settore. Queste le prioritarie richie-
ste riaffermate: adeguamento tariffa commisurato all’incre-
mento dei costi e degli investimenti (già effettuati e futuri), 
con aggancio indice ISTAT;  correttivi criticità del Decreto 
di recepimento Direttiva 2014/45/UE (completa rivisitazione 
programma formazione per ispettore del centro di controllo 
da ridefinire d’intesa con la categoria;  ripristino periodicità 
di un anno, come previsto dalla Direttiva, della verifica con-
formità metrologica apparecchiature;  soluzione problema 
capacità finanziaria, per evitare oneri economici insostenibi-
li sia per l’avviamento che per il mantenimento dell’attività);  
definizione aspetti attuativi inerenti all’eliminazione sforzo 
pedale per i veicoli servoassistiti. In merito alla proroga delle 
disposizioni di cui all’articolo 13 del Decreto Ministero Tra-
sporti n. 214 del 19 maggio 2017 sul nuovo regime dell’ispet-
tore del centro di controllo (contenuta nell’ambito del DL 
“Proroga termini” approvato definitivamente il 20 settembre 
2018), il Ministero dovrebbe confermare a breve, con circo-
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AUTOTRASPORTO: 
A GENNAIO 

NUOVI CORSI
  19 gennaio 2019, nuova 

edizione del corso sul 
buon funzionamento del 

tachigrafo

Confartigianato Imprese Piemonte Orientale e Continen-
tal VDO – azienda leader nel settore della strumentazione 
hardware e software per lo scarico e l’analisi dei dati ta-
chigrafici – organizzano una nuova edizione del corso sul 
buon funzionamento del tachigrafo, in programma a Nova-
ra il prossimo 19 gennaio 2019.

La frequenza del corso consentirà alle imprese partecipan-
ti di non incorrere nelle sanzioni previste dal Codice della 
Strada in tema di corretto uso del tachigrafo e rispetto dei 
tempi di guida e riposo, potendo dimostrare di aver condot-
to nei confronti del proprio personale viaggiante le previste 
attività di formazione, istruzione e controllo.

Il corso avrà durata di otto ore, al termine sarà rilasciato 
l’attestato di partecipazione. Durante il corso, oltre alla tra-
dizionale lezione teorica d’aula, sono previste simulazioni 
per il corretto scarico dei dati con l’utilizzo del tachigrafo 
digitale.

Per iscrizioni ed ulteriori informazioni Confartigianato Im-
prese Piemonte Orientale, tel. 0321 661111.

ACCESSO ALLA 
PROFESSIONE E 

GESTIONE DEI 
TRASPORTI

intendono intraprendere l’attività di autotrasporto merci 
per conto terzi con veicoli di massa complessiva supe-
riore ai 35 quintali. La durata sarà di 150 ore. Al termine 
del percorso, verrà rilasciato un attestato di frequenza 
per accedere all’esame.
Il secondo corso è mirato invece all’acquisizione di co-
noscenze preparatorie all’esercizio della funzione di Ge-
store dei trasporti per imprese di trasporto di merci 
su strada per conto terzi, con autoveicoli di massa 
complessiva superiore a 1,5 t e fino a 3,5 tonnella-
te. In questo caso, non sono previsti esami ma una sola 
verifica finale di apprendimento. Il corso durerà 74 ore e 
al termine verrà rilasciato un attestato valido per la dimo-
strazione del requisito della capacità professionale.
La frequenza dei corsi è obbligatoria.

Per info e iscrizioni: Segreteria didattica Confartigianato 
tel. 0321 661111 /  661208.

Confartigianato Form Novara VCO, l’ente di formazione 
di Confartigianato autorizzato dal ministero dei Trasporti, 
sta avviando i corsi di formazione per autotrasportato-
ri. Sono due le tipologie previste.
La prima riguarda l’ ”Accesso alla professione di auto-
trasportatore di merci per conto terzi in ambito nazio-
nale e internazionale”.  Il corso è rivolto ai soggetti che 
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Domanda ed occupazione del settore 
Alimentare e Bevande

 
Nei primi 9 mesi del 2018 il volume delle vendite al dettaglio 
di prodotti alimentari e bevande diminuisce dello 0,7% (era 
-0,5% nei primi 9 mesi del 2017). Le festività legate al Natale 
modificano notevolmente le abitudini di spesa dei consuma-
tori tanto che a dicembre il valore delle vendite al dettaglio 
di prodotti alimentari e bevande supera del 19,8% la media 
mensile annua. Si stima per dicembre una spesa delle fami-
glie in prodotti alimentari e bevande di 14.923 milioni di 
euro (+2.471 milioni rispetto al consumo medio mensile): 
a livello territoriale si stima una spesa di 2.679 mln di euro 
in Lombardia seguita da Lazio (1.492 mln), Campania (1.325 
mln), Piemonte (1.215 mln), Emilia-Romagna (1.154 mln), Ve-
neto (1.138 mln) e Sicilia (1.055 mln). Il 95,4% (14.232 mln) 
della spesa riguarda prodotti alimentari e bevande analco-
liche ed il restante 4,6% (691 mln) le bevande alcoliche: i 
prodotti più acquistati sono formaggi e latticini (6,1% della 
spesa, pari a 913 mln di euro), salumi (4,9%, pari a 732 mln), 
pane (4,8%, pari a 709 mln) e altri prodotti di panetteria e 
pasticceria, che comprendono i dolci da ricorrenza, (4,2%, 
pari a 630 mln), prodotti in cui l’artigianalità rappresenta 
un importate fattore di qualità. Si stima inoltre che il 42,6% 
della spesa alimentare, pari a 6.353 milioni di euro, è inter-
cettabile dalle imprese artigiane che producono prodotti da 
forno, salumi, latticini, formaggi, olio di oliva, dolci, gelati, 
condimenti ed alcolici;  l’89,3% (5.672 mln di euro) in pro-
dotti alimentari ed analcolici ed il restante 10,7% (681 mln) 
in alcolici: a livello territoriale si superano i 500 milioni di 
euro in Lombardia (1.201 mln), Lazio (623 mln), Piemonte 
(545 mln), Campania (525 mln), Emilia-Romagna (517 mln) 
e Veneto (510 mln). Al II trimestre 2018 l’occupazione nel 
settore - media ultimi 4 trimestri - cresce del 4,8% in un anno 
(+23.800 unità), il doppio rispetto al Manifatturiero (+2,5%) 
e quattro volte l’intera economia (+1,2%). Nel confronto tra 
le maggiori economie dell’Ue (+0,7% Eurozona e -0,8% Ue a 
28) l’Italia è il Paese più dinamico e supera Spagna (+3,9%) 
e Francia (+0,2%) mentre Germania e Regno Unito sono in 
calo (-1,3% e -12,1%). L’analisi di lungo periodo tra 2009 e 
2018 evidenzia il carattere anticiclico del settore alimenta-
re che un aumento del 31,7% (+124.300 unità) in controten-
denza rispetto al -6,1% del Manifatturiero e meglio del totale 
economia che si ferma sul +0,9%. Nel settore dell’Alimenta-
re e bevande l’artigianato conta 157.262 addetti (35,6% del 
settore, +10,1 punti percentuali rispetto al Manifatturiero) e 

SPECIALE 
NATALE 2018 

Food economy e 
artigianato alimentare A 
dicembre 14,9 miliardi di 
euro di spesa alimentare, 

il 42,6% intercettabile 
dall’artigianato
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le piccole imprese con meno di 50 addetti contano 274.212 
addetti (62,1% del settore, +8,1 p.p. rispetto al Manifattu-
riero). Il peso dell’artigianato sull’occupazione del settore 
Alimentare e bevande è più elevato in Liguria (68,5%), Si-
cilia (57,3%), Basilicata (57,2%), Marche (55,5%) e Sardegna 
(54,8%) ed a livello provinciale primeggiano MassaCarrara 
(86,1%), La Spezia (79,8%), Fermo (79,3%), Livorno (72,8%), 
Pesaro e Urbino (72,2%), Savona (70,8%) e Rieti (70,2%). 

Food made in Italy
 
Negli ultimi 12 mesi (luglio 2017-giugno 2018) l’export di 
prodotti alimentari e bevande vale 33.881 milioni di euro 
con una incidenza dell’1,94% del PIL, valori che rappresenta-
no entrambi massimi storici. Gli ultimi dati disponibili relati-
vi ai primi 8 mesi del 2018 indicano che l’export di prodotti 
alimentari e bevande rappresenta il 7,3% delle esportazioni 
italiane e cresce del 3,1% su base annua (-0,8 punti percen-
tuali rispetto al +3,9% del totale delle esportazioni). Nel det-
taglio i tre quarti dell’export (75,1%) sono di Prodotti alimen-
tari (+2,1% su base annua) e il rimanente 24,9% è di Bevande 
che crescono del 6,3% e fanno meglio del +2,1% dei primi. Il 
63,5% dell’export del settore è destinato ai mercati dell’Unio-
ne Europea che crescono del 3,6% e fanno meglio del +2,2% 
dei mercati fuori dall’Ue a 28 (il restante 36,5% dell’export). 
In particolare i dolci da ricorrenza sono compresi nella voce 
Torte, pane con uva passa, panettoni, panettone di Natale, 
cornetti e altri prodotti dolci di panetteria, pasticceria e bi-
scotteria che nel 2017 registrano esportazioni 637 milioni 
di euro in crescita del 12,7%. I primi 10 Paesi destinazione 
(73,4% dell’export) crescono del +9,0% meno del +24,2% 
degli altri Paesi ed aumenti a due cifre si registrano per Ro-
mania (+50,0%), Austria (+30,8%), Stati Uniti, terza piazza 
di vendita (+28,9%), Polonia (+20,7%), Federazione Russa 
(+17,1%) e Spagna (+13,5%);  nel dettaglio il Regno Unito è il 
solo principale cliente in flessione (-2,3%) e la Francia, prima 
piazza di vendita, cresce meno della media (+5,0%). 

Le esportazioni del settore Alimentare e bevande 
nelle regioni e nelle province

 
Nel I semestre del 2018 esportazioni del settore in crescita 
del 2,5% su base annua e tra le 6 principali regioni - oltre 
1 miliardo di euro di vendite all’estero del settore - cresco-
no Piemonte (+9,2%), Emilia-Romagna (+4,1%), Lombardia 
(2,1%) e Veneto (+0,4%). La propensione all’export di pro-
dotti alimentari e bevande - rapporto tra export del settore 
negli ultimi 4 trimestri (III trim. 2017-II trim. 2018) e valore 
aggiunto a prezzi correnti - è pari in media al 2,28% con i 
valori più alti per Piemonte (4,54%), Veneto (4,19%), Trenti-
no-Alto Adige (4,18%), Emilia-Romagna (4,01%) e Campania 
(2,87%). Nei primi 6 mesi del 2018 tre le principali 33 pro-
vince - quota di export del settore superiore all’1% - crescite 
più che doppie rispetto alla media (+2,5%) in 12 province: 
Piacenza (+50,0%), Asti (+19,6%), Perugia (+11,6%), Cuneo 
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(+10,5%), Ravenna (+9,4%), Treviso (+9,1%), Pavia (+7,9%), 
Milano e Novara (entrambe a +6,9%), Como (+5,8%), Torino 
(+5,7%) e Lodi (+5,3%). In 16 province la propensione all’ex-
port del settore è almeno il doppio della media (2,28%): Cu-
neo (15,97%), Parma (10,93%), Verona (9,37%), Asti (8,27%), 
Lodi (7,87%), Salerno (6,51%), Cremona (6,37%), Siena 
(6,08%), Mantova (5,91%), Modena (5,80%), Vercelli (5,27%), 
Alessandria (5,06%), Treviso (5,04%), Ravenna (4,84%) Nova-
ra e Avellino (entrambe con il 4,74%). 

Vini made in Italy
  
Nel 2017 l’Italia è il 2° esportatore di Vini di uve nell’Ue die-
tro la Francia con vendite per 5.990 milioni di euro che sono 
oltre un terzo di punto di PIL (0,35%) e crescono del 6,4% 
(era +4,4% del 2016) trainate dal +14,0% del Mezzogiorno. 
Nel I semestre 2018 export a +4,1% trainato dal +7,2% del 
Nord-Ovest e dal +7,0% del Mezzogiorno e spiccano Ligu-
ria (+54,3%), Valle d’Aosta (+17,3%), Lazio (+13,3%), Marche 
(+13,0%) e Sicilia (+10,9%). Veneto primo per propensione 
all’export di vino (1,37% del PIL): seguono Trentino-Alto 
Adige (1,30%), Toscana (0,83%), Piemonte (0,76%), Abruzzo 
(0,54%) e Friuli-Venezia Giulia (0,31%). 

Le imprese dell’artigianato alimentare

Al 30 settembre 2018 il settore dell’artigianato alimentare 
conta 88.961 imprese, in calo dell’1,2% su base annua ed in 
linea con il -1,3% del totale artigianato. In controtendenza i 
Birrifici artigianali (+7,1%), seguiti da Distillerie (+1,6%), La-
vorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 
(+0,9%), produttori di Cacao e cioccolato (+0,8%) e pro-
duttori di Tè e caffè (+0,2%). Nell’arco di 5 anni le imprese 
dell’artigianato alimentare registrano un calo dell’1,8% net-
tamente meno del -7,0% del totale dell’artigianato. I Birrifici 
artigianali sono non lontani dal raddoppio (+83,7%) ed au-
menti sostenuti si osservano per le imprese di Lavorazione 
e conservazione di pesce, crostacei e molluschi (+8,5%) e 
per i produttori di Cacao e cioccolato (+6,1%). A livello ter-
ritoriale nell’ultimo anno il calo è diffuso: nelle 16 principa-
li regioni - ognuna con almeno 1.000 imprese artigiane - i 
cali meno intensi sono in Sardegna (-0,2%), Sicilia (-0,3%), 

Friuli-Venezia Giulia (-0,5%) e Liguria, Emilia-Romagna e 
Calabria (tutte a -0,9%) e sono in crescita solo Valle d’Aosta 
(+4,0%) e Trentino-Alto Adige (+0,1%);  in 5 anni aumentano 
le imprese in Friuli-Venezia Giulia (+2,5%), Sicilia (+1,8%), 
Lombardia (+0,7%) e Veneto (+0,5%) e crescono anche 
Trentino-Alto Adige (+3,4%) e Valle d’Aosta (+1,1%). Tra le 
28 principali province - ognuna con almeno 1.000 imprese 
artigiane - nell’ultimo anno crescono le imprese dell’artigia-
nato alimentare a Catania (+3,0%), Milano (+0,7%), Vicenza 
(+0,4%), Sassari “vecchi confini” (+0,2%) e Padova (+0,1%);  
in 5 anni aumentano Milano (+10,2%), Catania (+6,6%), Pa-
lermo (+3,4%), Venezia (+3,0%), Vicenza (+2,7%), Bologna 
(+2,2%), Cuneo (+1,9%), Cagliari “vecchi confini” (+1,8%), 
Reggio Calabria (+1,4%), Messina (+1,1%), Genova (+1,0%), 
Salerno (+0,9%), Verona (+0,4%) e Padova (+0,1%). 

Le eccellenze del food made in Italy
 
Al 3 dicembre 2018 l’Italia conta 299 prodotti agroalimentari 
di qualità a denominazione di origine e a indicazione geo-
grafica ed è prima tra i 26 paesi europei che hanno ottenuto 
tali riconoscimenti, davanti a Francia (248 prodotti), Spa-
gna (195), Portogallo (139) e Grecia (107) vantando oltre un 
quinto (21,2%) dei prodotti censiti nei 26 Paesi Ue. Rispetto 
alla rilevazione condotta nello Speciale Natale 2017 l’Italia 
ha ottenuto il riconoscimento per 5 prodotti: Lenticchia di 
Altamura (Puglia), Marrone di Serino (Campania), il salume 
Pitina (Friuli-Venezia Giulia), la Cioccolata di Modica (Sicilia) 
ed il salume Lucanica di Picerno (Basilicata). Nel dettaglio 
in Italia si contano 167 DOP - Denominazione di origine pro-
tetta - (55,9% dei prodotti), 130 IGP - Indicazione geografica 
protetta - (43,5%) e 2 STG - Specialità tradizionale garanti-
ta - (0,7%) cioè Mozzarella e Pizza napoletana. Al 13 marzo 
2018 sono inoltre censiti 5.056 prodotti agroalimentari tra-
dizionali, caratterizzati da metodiche di lavorazione, conser-
vazione e stagionatura consolidate nel tempo: primeggia la 
Campania con 515 prodotti (10,2%), seguita da Toscana con 
461 prodotti (9,1%), Lazio con 409 prodotti (8,1%), Emilia-
Romagna con 388 prodotti (7,7%) e Veneto con 376 prodotti 
(7,4%).
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☎ Arona: affittasi locali commerciali ad uso negozio e/o studio di 
75 mq,composto da 2 locali con ampio servizio igienico,2 ingressi 
indipendenti e due ampi ripostigli, parcheggio gratuito su tutta la via.
canone di locazione tutto compreso gas, luce, acqua € 1.200 Per info 
3890674728;  cedesi attività commerciale di 230 m2 zona semi centrale 
ben ristrutturati con possibilità di sub locare ad altre attività. Affitto 
irrisorio vero affare per info:3890674728 no perditempo. 

☎ Vendesi VILLE in costruzione a Garbagna Novarese, zona collina, in un 
contesto di ville padronali, a soli 4 km dallo svincolo della tangenziale/
autostrada A4 di Novara. Possibilità di personalizzare una villa singola 
in fase di ultimazione e di costruire altre ville su misura su lotti liberi. Per 
informazioni: Impresa Vito Sole, tel. 0321.458343 - 349.2130791

☎ Per cessata attività vendo attrezzatura per laboratorio di timbrificio: 1 
macchina per timbri Flex2000, 1 rilegatrice a spirali plastica elettrica 
marca GBL;  1 pressa per stampare magliette;  1 lavagna luminosa per 
proiettare 3M;  1 plastificatrice a caldo elettrica larga 30 cm marca GBL;  
1 rifilatrice taglierina marca Neolt L. 130 con base;  1 plotter a intaglio 
Roland cm 6w2;  1 programma per plotter intaglio e timbri computer 
Apple;  1 fotocopiatore Ricoh FW 740 grandi formati + impugnatore 
varie misure + materiale di consumo vario. Prezzo da convenire Tel 
0321.458137;  348.5302156. 

☎ Per cessata attività vendo attrezzature da fabbro. Per contatti 
0321.469398;  349.3953450.

☎ Vendesi a Caprezzo casa per vacanze, abitabile, munita di riscaldamento 
autonomo e parcheggio. Tel ore pasti:;  338.3352670;  349.5612205.

☎ Vendo casa a Novara. Cantina, piano terra, primo piano, secondo piano, 
mansarda abitabile, cortile, casa mq. 280;  magazzino 80 mq. Terreno 
240 mq, Ottima zona a 150 metri dallo stadio di calcio e supermercato 
Esselunga. Informazioni: 348, 6363782 (ore serali).

☎ Cedesi attività di parrucchiera UNISEX in Gravellona Toce. Info: 
329.4942297

☎ Vendo autocarro IVECO 100e15, immatricolato 08/1995, ribaltabile 
trilaterale con gru Hiab mod. 050/AW dietro la cabina. Allestimento 
Bertona, lunghezza 5,98, larghezza 2,33, portata 5050kg. Gommato 
nuovo, necessita di revisione. Fermo dal 2016 per passaggio a mezzo 
più piccolo. Perfettamente funzionante. € 8.000,00 trattabile. Info 
ra.costruzioniedili@libero.it
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PER PUBBLICARE GRATUITAMENTE 
UN ANNUNCIO COMPILARE 

IL MODULO SEGUENTE:

CERCATROVA

TESTO DI CUI SI CHIEDE LA PUBBLICAZIONE

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________

RIFERIMENTI____________________________________________________________________________

NOME _________________________________________________________________________________

TEL_______________________________________ CELL _________________________________________

CONSEGNARE NELLE SEDI DI CONFARTIGIANATO O VIA MAIL A: INFO@ARTIGIANI.IT
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MONITOR 
DIGITAL 

SIGNAGE

 GRANDE 
FORMATO

STAMPANTI 
UFFICIO

I NOSTRI  SERVIZI COMPRA ONLINEI NOSTRI PRODOTTI

PIÙ DI 50 ANNI DI ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO.

www.gruppodr.it

STAMPANTI 
PRODUZIONE

ARREDO 
UFFICIO

REGISTRATORI 
DI CASSA

ARCHIVIAZIONE 
DOCUMENTALE

CONSERVAZIONE 
DIGITALE

 A NORMA

ASSISTENZA 
TECNICA

ESHOP.GRUPPODR.IT
ENTRA A FAR PARTE DEL 

NOSTRO CLUB !

LETTURA 
OTTICA

INTELLIGENTE

MARKETING
DEDICATO 

GRUPPO DR

INFORMATICA D&P Srl
Via Gran Bretagna, 1 - 21013 Gallarate VA
C.F./ P.IVA 02639840129
info@info-doc.it    |   www.info-doc.it
Tel. 0331/ 701 073    |    Fax. 0331/ 245 871

DR Srl
Via Perugia, 4 - 28100 Novara
C.F./ P.IVA 00556810034
info@drufficio.com   |    www.drufficio.com
Tel. 0321/ 627 241     |     Fax. 0321/ 390 013

DR-X Srl
Via Melchiorre Gioia, 70 - 20125 Milano
C.F./ P.IVA 03257580120
info@dr-x.it    |   www.dr-x.it
Tel. 02/ 688 0709

LE CARTUCCE XEROX® SONO:
• Progettate e testate da Xerox®, l’azienda che ha inventato le cartucce per stampanti laser.

• Accuratamente progettate e testate per garantire che non siano nocive per l’uomo e l’ambiente.

• Offrono una resa pagine pari o superiore ai materiali di consumo originali del vostro brand.

• Vi fanno risparmiare dal 25% al 40% rispetto al prezzo al dettaglio consigliato delle cartucce

della vostra marca.

• Copertura di oltre 750 modelli di stampante e in continua crescita.

Materiali di consumo Xerox®: Sicuri. Affidabili. Garantiti al 100%.

Contattaci per sapere se il modello della tua stampante è compatibile, 
siamo a tua disposizione per fornirti ogni dettaglio!

Sapevi che i Materiali di Consumo Xerox® 
sono disponibili anche per stampanti non Xerox®?

Un’alternativa di qualità con
Significativi Risparmi di Costi




